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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  11 dicembre 2023 .

      Istituzione del Polo formativo territoriale della Scuola na-
zionale dell’amministrazione in Calabria.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 178, 
recante «Riorganizzazione della Scuola nazionale 
dell’amministrazione»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante 
«Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR)», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79; 

 Visto il decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022, n. 108, 
con cui viene previsto un ulteriore potenziamento e va-
lorizzazione delle attività e delle funzioni della Scuola 
nazionale dell’amministrazione; 

 Considerato che l’art. 12 del decreto legislativo 1° di-
cembre 2009, n. 178 prevede la possibilità di istituire poli 
formativi della Scuola nazionale dell’amministrazione 
in diversi territori nazionali, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la 
pubblica amministrazione, a tal fine delegato; 

 Considerato che l’istituzione di poli formativi territo-
riali della Scuola nazionale dell’amministrazione è fina-
lizzata a promuovere una formazione di alto profilo per 
il personale anche degli enti territoriali e a garantire una 
maggiore uniformità del sistema nazionale di formazione 
della pubblica amministrazione sui territori; 

 Considerato che la costituzione dei poli formativi terri-
toriali deve avvenire nel rispetto delle esigenze formative 
anche degli enti territoriali, tenendo conto delle specifici-
tà e delle caratteristiche del territorio stesso, con l’auspi-
cabile coinvolgimento delle istituzioni universitarie del 
territorio interessato; 

 Visto l’accordo di collaborazione del 19 aprile 2023 
tra il Ministro per la pubblica amministrazione, la Scuola 
nazionale dell’amministrazione e la Conferenza delle re-
gioni e delle province autonome finalizzato a valorizzare 
la capacità formativa della pubblica amministrazione e a 
investire sulle competenze del personale in essa impiega-
to anche attraverso l’istituzione di poli formativi territo-
riali della SNA; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 21 giugno 2023, con il quale sono stati stabiliti 
indirizzi e criteri-quadro volti a definire la puntuale disci-
plina regolativa dei poli territoriali; 

 Visto l’interesse per l’istituzione di un polo formativo 
territoriale della Scuola nazionale dell’amministrazione 
in Calabria manifestato dalla Regione Calabria, in per-
sona del Presidente, dott. Roberto Occhiuto, con propria 
nota prot. n. 334233 del 21 luglio 2023, integrata con note 
prot. n. 507973 del 16 novembre 2023 e prot. n. 527922 
del 28 novembre 2023; 

 Considerato che la documentazione presentata a cor-
redo della suddetta manifestazione di interesse, anche a 
seguito delle precedenti e successive interlocuzioni con 
la Scuola nazionale dell’amministrazione, è ritenuta ri-
spondente agli indirizzi e ai criteri-quadro stabiliti dal ci-
tato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
21 giugno 2023; 

 Considerato che la proposta pervenuta risulta idonea 
e adeguata alla possibilità di erogare con immediatezza 
percorsi formativi, come da valutazione della Scuola na-
zionale dell’amministrazione acquisita agli atti dell’am-
ministrazione con prot. n. 77840 del 7 dicembre 2023; 

 Su proposta del Ministro per la pubblica amministra-
zione, sen. Paolo Zangrillo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Polo formativo territoriale della Calabria    

     1. È istituito il polo formativo territoriale della Cala-
bria della Scuola nazionale dell’amministrazione, ospita-
to presso l’Università Mediterranea di Reggio Calabria. 

 2. Ai sensi dell’art. 2 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 21 giugno 2023, per la realiz-
zazione e la gestione delle attività del polo formativo ter-
ritoriale, con successivo protocollo d’intesa tra la Scuola 
nazionale dell’amministrazione, il Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, la Regione Calabria, l’Università Mediterranea di 
Reggio Calabria nonché ulteriori soggetti, pubblici o pri-
vati, la cui partecipazione è ritenuta utile ed opportuna 
per finalità formative, gestionali od organizzative, sono 
definiti ruoli e responsabilità di ciascuna delle predette 
parti. 

 3. Ai sensi dell’art. 4 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 21 giugno 2023, il medesimo 
protocollo d’intesa stabilisce che la partecipazione alle at-
tività formative del programma di cui al successivo art. 2 
è gratuita per il personale degli enti locali e delle autono-
mie territoriali della Regione Calabria.   

  Art. 2.
      Programma annuale    

     1. La rilevazione dei fabbisogni formativi e la propo-
sta di programma annuale delle attività del polo formati-
vo territoriale spettano a un Comitato di coordinamento, 
composto da un rappresentante per ciascuna delle parti 
firmatarie del protocollo d’intesa di cui all’art. 1. Il pro-
gramma annuale delle attività è approvato dal Comitato 
di gestione della Scuola nazionale dell’amministrazione 
unitamente alla programmazione annuale delle attività 
formative della stessa Scuola. 

 2. La programmazione delle attività formative del 
polo e l’analisi dei risultati è operata in coerenza con gli 
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obiettivi strategici in materia di formazione e sviluppo 
del capitale umano della pubblica amministrazione e le 
indicazioni strategiche e tecnico-metodologiche emanate 
dal Dipartimento della funzione pubblica, anche al fine di 
assicurare sinergie tra le diverse iniziative formative pro-
mosse dai soggetti pubblici che operano nel settore della 
formazione. 

 3. Il programma annuale delle attività potrà contenere 
attività formative promosse dalla SNA e da essa finan-
ziate e attività formative promosse da altri soggetti istitu-
zionali, anche del territorio, direttamente finanziate dagli 
stessi. In particolare, il polo promuove e valorizza, tra gli 
altri, gli interventi in materia di formazione e sviluppo 
del capitale umano delle amministrazioni pubbliche re-
alizzati dal Dipartimento della funzione pubblica, anche 
attraverso altri soggetti attuatori.   

  Art. 3.
      Interconnessione con la sede centrale    

     1. Ai sensi dell’art. 6 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 21 giugno 2023, il Dipartimen-

to della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri contribuisce all’interconnessione tra Polo 
formativo territoriale e la sede centrale della Scuola na-
zionale dell’amministrazione. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 dicembre 2023 

  p.     il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Ministro per la pubblica 

amministrazione
     ZANGRILLO     

  Registrato alla Corte dei conti il 19 dicembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 3324

  23A07192  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  6 dicembre 2023 .

      Riconoscimento dell’idoneità al «Centro di saggio SATA 
S.r.l.», in Quargnento, ad effettuare prove ufficiali di cam-
po, finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 che, 
in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina l’im-
missione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2019, n. 179 recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Visto il decreto ministeriale 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, ammesso alla registrazione della Corte dei 
conti il 7 gennaio 2021, n. 4, con il quale al dott. Bruno 
Caio Faraglia, dirigente di seconda fascia, è stato con-
ferito l’incarico di direttore dell’Ufficio dirigenziale non 
generale DISR V della Direzione generale dello sviluppo 
rurale del Dipartimento delle politiche europee ed inter-
nazionali e dello sviluppo rurale; 

 Visto il decreto direttoriale 27 novembre 2023, 
n. 0654799, con il quale l’incarico di direttore dell’Uf-
ficio dirigenziale non generale DISR V attribuito al dott. 
Bruno Caio Faraglia con decreto ministeriale 3 dicem-
bre 2020, n. 9357219, è stato prorogato fino al 31 marzo 
2024; 

 Vista l’istanza presentata in data 30 marzo 2023 dal 
centro «Centro di saggio SATA S.r.l.» con sede legale in - 
strada Alessandria n. 13 - 15044 Quargnento (AL); 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, recante «Individuazione degli uffici dirigen-
ziali non generali del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste» come da ultimo mo-
dificato con decreto ministeriale n. 477058 del 13 settem-
bre 2023; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in 
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materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai 
sensi del quale il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali assume la denominazione di «Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste», in particolare il comma 3 che dispone che le 
denominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 20 gennaio 2023, 
n. 29419, registrata alla Corte dei conti in data 22 febbra-
io 2023 al n. 212, recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per l’anno 2023; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politiche 
europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 27 gen-
naio 2023, n. 42502, registrata all’UCB in data 30 gennaio 
2023 al n. 1423, con la quale, per l’attuazione degli obiet-
tivi strategici definiti dal Ministro nella direttiva generale, 
rientranti nella competenza del Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale, sono 
stati attribuiti ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi 
operativi e quantificate le relative risorse finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 54082 del 2 febbraio 2023, registrata all’UCB 
in data 28 febbraio 2023 al n. 124, con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2023; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data 30 marzo 2023, a fronte di apposita documentazione 
presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata in data 14 e 15 luglio 2023 presso il 
centro «Centro di saggio SATA S.r.l.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il centro «Centro di saggio SATA S.r.l.» con sede 

legale in - strada Alessandria n. 13 - 15044 Quargnento 
(AL), è riconosciuto idoneo a proseguire nelle prove uf-
ficiali di campo con prodotti fitosanitari volte ad ottenere 
le seguenti informazioni:  

   a)   efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’alle-
gato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   b)   dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

   c)   incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   d)   fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   e)   osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

   f)   prove di campo riguardanti l’efficacia dei biosti-
molanti, induttori di resistenza e fitoregolatori. 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia di prodotti fitosanitari nei se-
guenti settori di attività:  

   a)   colture arboree; 
   b)   colture erbacee; 
   c)   colture medicinali ed aromatiche; 
   d)   colture orticole; 
   e)   colture tropicali; 
   f)   concia sementi; 
   g)   conservazione post-raccolta; 
   h)   diserbo; 
   i)   entomologia; 
   j)   nematologia; 
   k)   patologia vegetale.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Centro di saggio SATA S.r.l.» è tenuto a 
comunicare a questo Ministero l’indicazione precisa del-
le tipologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la 
loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui al l’art. 1 del 

presente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di ispezione effettuata presso il centro «Centro 
di saggio SATA S.r.l.» in data 14 e 15 luglio 2023. 

 2. Il centro «Centro di saggio SATA S.r.l.» qualora in-
tenda confermare o variare gli ambiti operativi di cui al 
presente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, alme-
no sei mesi prima della data di scadenza, corredata dalla 
relativa documentazione comprovante il possesso dei re-
quisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 dicembre 2023 

 Il direttore: FARAGLIA   

  23A07033
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    DECRETO  6 dicembre 2023 .

      Riconoscimento dell’idoneità al «Centro di saggio Sele 
Agroresearch S.r.l.», in Amalfi, ad effettuare prove ufficiali 
di campo, finalizzate alla produzione di dati di efficacia di 
prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 che, 
in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina l’im-
missione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2019, n. 179 recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Visto il decreto ministeriale 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, ammesso alla registrazione della Corte dei 
conti il 7 gennaio 2021, n. 4, con il quale al dott. Bruno 
Caio Faraglia, dirigente di seconda fascia, è stato con-
ferito l’incarico di direttore dell’Ufficio dirigenziale non 
generale DISR V della Direzione generale dello sviluppo 
rurale del Dipartimento delle politiche europee ed inter-
nazionali e dello sviluppo rurale; 

 Visto il decreto direttoriale 27 novembre 2023 
n. 0654799, con il quale l’incarico di direttore dell’Uf-
ficio dirigenziale non generale DISR V attribuito al dott. 
Bruno Caio Faraglia con decreto ministeriale 3 dicem-
bre 2020, n. 9357219, è stato prorogato fino al 31 marzo 
2024; 

 Vista l’istanza presentata in data 14 aprile 2023 dal 
Centro «Centro di saggio Sele Agroresearch S.r.l.», con 
sede legale in via Fra Gerardo Sasso, 8 - 84011 Amalfi 
(SA); 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, recante «Individuazione degli uffici dirigen-
ziali non generali del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste» come da ultimo mo-
dificato con decreto ministeriale n. 477058 del 13 settem-
bre 2023; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai 
sensi del quale il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali assume la denominazione di «Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste», in particolare il comma 3 che dispone che le 
denominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 20 gennaio 2023, 
n. 29419, registrata alla Corte dei conti in data 22 febbra-
io 2023 al n. 212, recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per l’anno 2023; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
27 gennaio 2023, n. 42502, registrata all’UCB in data 
30 gennaio 2023 al n. 1423, con la quale, per l’attuazione 
degli obiettivi strategici definiti dal Ministro nella diretti-
va generale, rientranti nella competenza del Dipartimento 
delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni gene-
rali gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 54082 del 2 febbraio 2023, registrata all’UCB 
in data 28 febbraio 2023 al n. 124, con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2023; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data 14 aprile 2023, a fronte di apposita documentazione 
presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata in data 15 luglio 2023 presso il cen-
tro «Centro di saggio Sele Agroresearch S.r.l.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il centro «Centro di saggio Sele Agroresearch S.r.l.», 
con sede legale in via Fra Gerardo Sasso, 8 - 84011 Amal-
fi (SA), è riconosciuto idoneo a proseguire nelle prove uf-
ficiali di campo con prodotti fitosanitari volte ad ottenere 
le seguenti informazioni:  

   a)   efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’alle-
gato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   b)   dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 
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   c)   incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   d)   fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   e)   osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia di prodotti fitosanitari nei se-
guenti settori di attività:  

   a)   aree non agricole; 
   b)   colture arboree; 
   c)   colture erbacee; 
   d)   colture forestali; 
   e)   colture medicinali ed aromatiche; 
   f)   colture ornamentali; 
   g)   colture orticole; 
   h)   colture tropicali; 
   i)   concia sementi; 
   j)   conservazione post-raccolta; 
   k)   diserbo; 
   l)   entomologia; 
   m)   microbiologia agraria; 
   n)   nematologia; 
   o)   patologia vegetale; 
   p)   zoologia agraria; 
   q)   vertebrati dannosi; 
   r)   fitoregolatori; 
   s)   biostimolanti.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Centro di saggio Sele Agroresearch S.r.l.» 
è tenuto a comunicare a questo Ministero l’indicazione 
precisa delle tipologie delle prove che andrà ad eseguire, 
nonché la loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui all’art. 1 del pre-

sente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di ispezione effettuata presso il centro «Centro 
di saggio Sele Agroresearch S.r.l.» in data 15 luglio 2023. 

 2. Il centro «Centro di saggio Sele Agroresearch S.r.l.» 
qualora intenda confermare o variare gli ambiti operativi 
di cui al presente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, 

almeno sei mesi prima della data di scadenza, corredata 
dalla relativa documentazione comprovante il possesso 
dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 dicembre 2023 

 Il direttore: FARAGLIA   

  23A07034

    DECRETO  6 dicembre 2023 .

      Riconoscimento dell’idoneità al «Centro di saggio Sesat 
S.r.l.s.», in Santa Maria Capua Vetere, ad effettuare prove 
ufficiali di campo, finalizzate alla produzione di dati di effi-
cacia di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, che, 
in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina l’im-
missione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2019, n. 179, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Visto il decreto ministeriale 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, ammesso alla registrazione della Corte dei 
conti il 7 gennaio 2021, n. 4, con il quale al dott. Bruno 
Caio Faraglia, dirigente di seconda fascia, è stato con-
ferito l’incarico di direttore dell’ufficio dirigenziale non 
generale DISR V della Direzione generale dello sviluppo 
rurale del Dipartimento delle politiche europee ed inter-
nazionali e dello sviluppo rurale; 
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 Visto il decreto direttoriale 27 novembre 2023, 
n. 0654799, con il quale l’incarico di direttore dell’ufficio 
dirigenziale non generale DISR V attribuito al dott. Bruno 
Caio Faraglia con decreto ministeriale 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, è stato prorogato fino al 31 marzo 2024; 

 Vista l’istanza presentata in data 2 maggio 2023 dal 
centro «Centro di saggio Sesat S.r.l.s.», con sede legale 
in via IX Novembre n. 15 - 81055 Santa Maria Capua 
Vetere (CE); 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, recante «Individuazione degli uffici dirigen-
ziali non generali del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste», come da ultimo mo-
dificato con decreto ministeriale n. 477058 del 13 settem-
bre 2023; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», ai 
sensi del quale il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali assume la denominazione di «Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste», in particolare il comma 3 che dispone che le 
denominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste», sostituisco-
no, a ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni 
«Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali» e 
«Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 20 gennaio 2023, 
n. 29419, registrata alla Corte dei conti in data 22 febbra-
io 2023 al n. 212, recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per l’anno 2023; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
27 gennaio 2023, n. 42502, registrata all’UCB in data 
30 gennaio 2023 al n. 1423, con la quale, per l’attuazione 
degli obiettivi strategici definiti dal Ministro nella diretti-
va generale, rientranti nella competenza del Dipartimento 
delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni gene-
rali gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 54082 del 2 febbraio 2023, registrata all’UCB 
in data 28 febbraio 2023 al n. 124, con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2023; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data 2 maggio 2023, a fronte di apposita documentazione 
presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata in data 8 luglio 2023 presso il cen-
tro «Centro di saggio Sesat S.r.l.s.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il centro «Centro di saggio Sesat S.r.l.s.», con sede 

legale in via IX Novembre n. 15 - 81055 Santa Maria Ca-
pua Vetere (CE), è riconosciuto idoneo a proseguire nelle 
prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari volte ad 
ottenere le seguenti informazioni:  

   a)   efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’alle-
gato III, punto 6.2, del decreto legislativo n. 194/1995); 

   b)   dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’allegato III, punto 6.3, del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

   c)   incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   d)   fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   e)   osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia di prodotti fitosanitari nei se-
guenti settori di attività:  

   a)   aree non agricole; 
   b)   colture arboree; 
   c)   colture erbacee; 
   d)   colture forestali; 
   e)   colture medicinali ed aromatiche; 
   f)   colture ornamentali; 
   g)   colture orticole; 
   h)   colture tropicali; 
   i)   concia sementi; 
   j)   conservazione post-raccolta; 
   k)   diserbo; 
   l)   entomologia; 
   m)   microbiologia agraria; 
   n)   nematologia; 
   o)   patologia vegetale; 
   p)   zoologia agraria; 
   q)   vertebrati dannosi.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Centro di saggio Sesat S.r.l.s.», è tenuto a 
comunicare a questo Ministero l’indicazione precisa del-
le tipologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la 
loro localizzazione territoriale. 
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 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui all’art. 1 del pre-

sente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di ispezione effettuata presso il centro «Centro 
di saggio Sesat S.r.l.s.» in data 8 luglio 2023. 

 2. Il centro «Centro di saggio Sesat S.r.l.s.», qualora 
intenda confermare o variare gli ambiti operativi di cui al 
presente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, alme-
no sei mesi prima della data di scadenza, corredata dalla 
relativa documentazione comprovante il possesso dei re-
quisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 dicembre 2023 

 Il direttore: FARAGLIA   

  23A07035

    DECRETO  27 dicembre 2023 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Culatello di Zibello» registrata in qualità di deno-
minazione di origine protetta in forza al regolamento (CE) 
n. 1263/96 della Commissione del 1° luglio 1996.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qua-
lità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto l’art. 53, paragrafo 2 del regolamento (UE) 
n. 1151/2012, così come modificato dal regolamento 
(UE) 2021/2117, che prevede la modifica temporanea del 
disciplinare di produzione di un prodotto DOP o IGP a se-
guito dell’imposizione di misure sanitarie o fitosanitarie 
obbligatorie da parte delle autorità pubbliche; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 del 
18 dicembre 2013, che integra il regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio in particola-
re l’art. 6 così come modificato dal regolamento delegato 
(UE) 2022/891 della Commissione del 1° aprile 2022 che 
stabilisce le procedure riguardanti un cambiamento tem-
poraneo del disciplinare dovuto all’imposizione, da parte 
di autorità pubbliche, di misure sanitarie e fitosanitarie 
obbligatorie o motivate calamità naturali sfavorevoli o 
da condizioni meteorologiche sfavorevoli ufficialmente 
riconosciute dalle autorità competenti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263/96 della Commissio-
ne del 1° luglio 1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
delle Comunità europee - serie L 163 del 2 luglio 1996, 
con il quale è stata iscritta nel registro delle denomina-
zioni di origine protette e delle indicazioni geografiche 
protette la denominazione di origine protetta «Culatello 
di Zibello»; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, relativo alle malattie animali tra-
smissibili - «normativa in materia di sanità animale» e, in 
particolare, l’art. 70; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2020/687, che in-
tegra il citato regolamento (UE) 2016/429, per quanto ri-
guarda le norme relative alla prevenzione e al controllo di 
determinate malattie elencate ed, in particolare, l’art. 63 
che dispone che in caso di conferma di una malattia di 
categoria A in animali selvatici delle specie elencate con-
formemente all’art. 9, paragrafi 2, 3, e 4 del regolamento 
delegato (UE) 2020/689, l’autorità competente può stabi-
lire una zona infetta al fine di prevenire l’ulteriore diffu-
sione della malattia; 

 Visto l’art. 2 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 27 concernente disposizioni per l’adeguamento del-
la normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2017/625 ai sensi dell’art. 12, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed 
  e)   della legge 4 ottobre 2019, n. 117, che individua le au-
torità competenti designate ad effettuare i controlli ufficiali 
e le altre attività ufficiali nei settori elencati ed, in partico-
lare, il comma 7 che con riferimento al settore della sanità 
animale di cui al comma 1, lettere   c)   ed   e)   stabilisce che il 
Ministero della salute, ai sensi dell’art. 4, punto 55) del re-
golamento (UE) 2016/429, è l’Autorità centrale responsa-
bile dell’organizzazione e del coordinamento dei controlli 
ufficiali e delle altre attività ufficiali per la prevenzione e il 
controllo delle malattie animali trasmissibili; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 44 
del 28 marzo 2013 recante il riordino degli organi colle-
giali ed altri organismi operanti presso il Ministero della 
salute, tra cui il Centro nazionale di lotta ed emergenza 
contro le malattie animali; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2021/605 e 
successive modifiche ed integrazioni della Commissione 
del 7 aprile 2021, che stabilisce misure speciali di con-
trollo per la Peste suina africana; 

 Visto il Piano di sorveglianza e prevenzione in Italia per 
la Peste suina africana per il 2022, inviato alla Commissio-
ne europea per l’approvazione ai sensi dell’art. 33 del rego-
lamento (UE) 2016/429 e successivi regolamenti derivati, 
ed il Manuale delle emergenze da Peste suina africana in 
popolazioni di suini selvatici del 21 aprile 2021; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2022/62 della 
Commissione del 14 gennaio 2022, relativa ad alcune mi-
sure di emergenza contro la Peste suina africana in Italia; 

 Vista l’ordinanza 13 gennaio 2022 del Ministro della 
salute d’intesa con il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, recante misure urgenti per il controllo 
della diffusione della Peste suina africana a seguito della 
conferma della presenza del virus nei selvatici, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 10 del 14 gennaio 2022; 
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 Visto il dispositivo direttoriale prot. n. 583-DGSAF-
MDS-P del Ministero della salute datato 11 gennaio 2022 
ha individuato la zona infetta al fine di prevenire l’ulte-
riore diffusione della malattia in cui sono vietate tutte le 
attività all’aperto, fermo restando che detta zona è suscet-
tibile di modifiche sulla base dell’evoluzione della situa-
zione epidemiologica; 

 Visto il dispositivo dirigenziale 0001195 del 18 gen-
naio 2022 del Ministero della salute - Direzione genera-
le della sanità animale e dei farmaci veterinari, recante 
misure di controllo e prevenzione della diffusione della 
Peste suina africana, e, in particolare, l’art. 3; 

 Visto il decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 40 del 17 febbraio 2022, recante misure ur-
genti per arrestare la diffusione della Peste suina africa-
na (PSA), convertito con la legge di conversione 7 aprile 
2022, n. 29, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 90 del 16 aprile 2022; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 giugno 
2022, recante requisiti di biosicurezza degli stabilimenti 
che detengono suini per allevamento, delle stalle di tran-
sito e dei mezzi che trasportano suini, pubblicato nella 
  Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 173 del 26 luglio 2022; 

 Visto che l’art. 4 del medesimo decreto attribuisce 
all’azienda sanitaria locale territorialmente competente, an-
che nell’ambito delle attività previste dai vigenti programmi 
di sorveglianza ed eradicazione delle malattie del suino, la 
verifica del rispetto dei sopra citati requisiti di biosicurezza; 

 Viste le ordinanze del Commissario straordinario alla 
Peste suina africana, nominato con il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2022, ed, 
in particolare, l’ordinanza n. 4/2022, con la quale sono 
state fornite indicazioni per l’adozione delle misure di 
controllo, di cui al regolamento (UE) 2016/429 come at-
tuate dal regolamento delegato (UE) 2020/687, in caso di 
conferma di Peste suina africana nei suini detenuti e per 
rimodulare e per rafforzare le misure di prevenzione per i 
territori ancora indenni dalla malattia; 

 Vista l’ordinanza 20 aprile 2023 del Commissario stra-
ordinario alla Peste suina africana n. 2, concernente «Mi-
sure di controllo ed eradicazione della Peste suina africa-
na», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 95 del 22 aprile 2023; 

 Vista l’ordinanza 23 maggio 2023 del Commissario stra-
ordinario alla Peste suina africana n. 3, concernente «Misu-
re di controllo ed eradicazione della peste suina africana», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 122 del 26 maggio 2023; 

 Vista l’ordinanza 11 luglio 2023 del Commissario stra-
ordinario alla Peste suina africana n. 4, concernente «Mi-
sure di controllo ed eradicazione della peste suina africa-
na» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 163 del 14 luglio 2023; 

 Vista l’ordinanza 24 agosto 2023 del Commissario 
straordinario alla Peste suina africana n. 5 «Misure di 
controllo ed eradicazione della peste suina africana» pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 203 del 31 agosto 2023; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2023/594 della 
Commissione del 16 marzo 2023, che stabilisce misure spe-
ciali di controllo delle malattie per la peste suina africana e 
abroga il regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/605; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2023/2708 
della Commissione del 28 novembre 2023, che modifica 
il regolamento di esecuzione (UE) 2023/594, stabilendo 
misure speciali di controllo della peste suina africana; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, re-
cante attuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)   ,   b)   , 
  e)   ,   f)   ,   h)  ,   i)   ,   l)   ,   n)  ,   o)   e   p)   , della legge 22 aprile 2021, 
n. 53 per adeguare e raccordare la normativa nazionale in 
materia di prevenzione e controllo delle malattie animali 
che sono trasmissibili agli animali o all’uomo, alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, e, in partico-
lare, l’art. 3 che, fatto salvo quanto previsto dall’art. 2, 
comma 1, lettere   c)   ed   e)   del decreto legislativo 2 febbra-
io 2021, n. 27, individua il Ministero della salute quale 
Autorità centrale responsabile, ai sensi dell’art. 4, punto 
55) del regolamento (UE) n. 2016/429, dell’organizzazio-
ne e del coordinamento dei controlli ufficiali e delle al-
tre attività ufficiali per la prevenzione e il controllo delle 
malattie animali trasmissibili effettuati a cura dei servizi 
veterinari delle AASSLL; 

 Visto il Piano nazionale per le emergenze di tipo epi-
demico, pubblicato sulla pagina dedicata del portale del 
Ministero della salute; 

 Visto il Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazio-
ne per la Peste suina africana in Italia per il 2023, invia-
to alla Commissione europea per l’approvazione ai sensi 
dell’art. 33 del regolamento (UE) n. 2016/429 e successi-
vi regolamenti derivati, nonché il manuale delle emergen-
ze da Peste suina africana in popolazioni di suini selvatici 
del 12 dicembre 2022; 

 Considerato che la Peste suina africana è una malattia 
infettiva virale trasmissibile, che colpisce i suini domesti-
ci detenuti e cinghiali selvatici e che, ai sensi dell’art. 9 
del regolamento (UE) 2016/429 «normativa in materia di 
sanità animale» come integrato dal regolamento di ese-
cuzione (UE) 2018/1882 della Commissione, è catego-
rizzata come una malattia di categoria A che, quindi, non 
si manifesta normalmente nell’Unione e che non appena 
individuata richiede l’adozione immediata di misure di 
eradicazione; 

 Tenuto conto che la Peste suina africana può avere gravi 
ripercussioni sulla salute della popolazione animale sel-
vatica di cinghiali ed detenuta di suini interessata e sulla 
redditività del settore zootecnico suinicolo, incidendo, in 
modo significativo, sulla produttività del settore agricolo, a 
causa di perdite sia dirette che indirette con possibili gravi 
ripercussioni economiche in relazione al blocco delle mo-
vimentazioni delle partite di suini vivi e dei relativi prodot-
ti derivati all’interno dell’Unione e nelle esportazioni; 

 Considerato che è necessario evitare qualsiasi contatto 
dei suini iscritti al sistema di controllo della DOP «Cula-
tello di Zibello», con cinghiali infetti o materiale biolo-
gico che potrebbe essere contaminato con il virus agente 
della Peste suina africana, che potrebbero trasmettere la 
malattia, fermo restando tutte le prescrizioni, imposte dal-
le disposizioni di cui sopra; 
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 Considerato che la presenza della Peste suina africana 
è stata individuata in alcune aree all’interno della zona di 
produzione dei suini iscritti al sistema di controllo del-
la DOP «Culatello di Zibello» di cinghiali o di materiale 
biologico infetti, comportando l’eliminazione immediata 
dei suini in qualsiasi forma, nel rispetto nelle disposizio-
ni imposte dal Ministero della salute, autorità nazionale 
competente in materia igienico-sanitaria, come strumento 
di contrasto alla diffusione dell’epidemia; 

 Considerato che se fosse accertata la presenza di cinghiali 
o di materiale biologico, infetti in altre parti nella zona di 
produzione della stessa DOP, a causa della ulteriore diffu-
sione dell’epidemia di Peste suina africana, sarebbe neces-
sario procedere al depopolamento della medesima area sia 
dei cinghiali che degli animali allevati e, conseguentemente, 
anche dei suini allevati in qualsiasi forma, nel rispetto nelle 
disposizioni imposte dal Ministero della salute, autorità na-
zionale competente in materia igienico-sanitaria, come stru-
mento di contrasto alla diffusione dell’epidemia; 

 Considerato detto depopolamento per i suini allevati 
comporta l’eliminazione dei suini allevati o detenuti in 
qualsiasi forma; 

 Vista la richiesta, inviata dal Consorzio di tutela del 
Culatello di Zibello, acquisita con protocollo n. 0648583 
del 23 novembre 2023, di modifica temporanea, integra-
ta dalla successiva nota dell’11 dicembre 2023, acquisita 
al protocollo n. 0678500 dell’11 dicembre 2023, per un 
periodo di dodici mesi, dell’art. 2 (Zona di produzione) 
del disciplinare di produzione, con la quale si chiede un 
aumento del valore massimo del peso della carcassa non 
superiore a 185,0 chilogrammi, inviata alla macellazione 
in modo da fronteggiare la situazione di criticità che coin-
volge la filiera suinicola del DOP «Culatello di Zibello»; 

 Considerati gli effetti negativi derivanti dalle restrizio-
ni e limitazioni imposte dalle autorità sanitarie italiane, al 
fine di bloccare la diffusione della Peste suina africana, in 
zone diverse da quelle già identificate e delimitate; 

 Considerata, altresì, la rallentata movimentazione dei 
suini, iscritti al sistema di controllo della DOP «Culatello 
di Zibello», connessa alle conseguenti verifiche delle au-
torità sanitarie; 

 Considerato, pertanto, che tali suini, pur avendo com-
pletato la fase di accrescimento previsto dal disciplina-
re di produzione della DOP, attendono negli allevamenti 
iscritti al sistema di controllo, per ricevere le verifiche 
delle autorità sanitarie; 

 Considerato che l’allungamento del ciclo di allevamen-
to determina l’aumento del peso vivo medio per partita 
dei suini, destinati alla produzione di «Culatello di Zibel-
lo» DOP, rispetto a quanto stabilito dal citato disciplinare 
di produzione della DOP; 

 Vista la dichiarazione, resa in data 7 novembre 2023 
da CSQA Certificazioni S.r.l., organismo di controllo del-
la DOP «Culatello di Zibello», integrata dalla successiva 
dichiarazione del 7 dicembre 2023, attestanti che le car-
casse suine escluse rispetto al peso di 168 Kg. dal 4 set-
tembre 2023 al 30 novembre 2023 è di 31.616, corrispon-
denti al 3,2% delle carcasse potenzialmente destinabili 
alla produzione della stessa DOP, su un totale di 983.037 
suini macellati; 

 Considerato che tale numero sta progressivamente au-
mentando, a causa delle disposizioni imposte per contra-
stare la diffusione della Peste suina africana; 

 Considerato, altresì, che, in base ai dati acquisiti alla 
data del presente provvedimento, è possibile ipotizzare, 
per almeno dodici mesi, un incremento significativo dei 
suini, che potrebbero essere esclusi dalla filiera del «Cu-
latello Zibello» DOP a causa del loro peso di macellazio-
ne, imposto dal disciplinare di produzione, con il rischio 
concreto di un aggravamento ulteriore della filiera e dei 
soggetti iscritti; 

 Ritenuto di non poter escludere a priori che altri sog-
getti iscritti al sistema di controllo della DOP possano es-
sere coinvolti in futuro; 

  Considerato lo stato della malattia in Italia e, tenuto 
conto degli elementi forniti, tale causa non esaurirà, reali-
sticamente in tempi brevi, i propri effetti sui soggetti iscritti 
al sistema di controllo della DOP «Culatello di Zibello», e 
sarà intimamente connessa alle future decisioni delle auto-
rità sanitarie nazionali, volte a contrastare la sua diffusione; 

 Ritenuto, stante quanto sopra, di poter accogliere la 
proposta avanzata dal Consorzio di tutela, relativamente 
all’aumento del valore massimo del peso della carcassa 
destinata alla macellazione; 

 Ritenuto, altresì, che, sulla base degli elementi acquisi-
ti, sia verosimilmente appropriato concedere un adeguato 
periodo di validità della modifica temporanea di che trat-
tasi, tenendo, tuttavia, in debita considerazione le futu-
re decisioni delle autorità sanitarie nazionali, in merito 
all’evoluzione dell’epidemia di Peste suina africana; 

 Visto la comunicazione trasmessa dalla Regione 
Emilia-Romagna, acquisita al protocollo n. 0663858 del 
1° dicembre 2023, che conferma quanto comunicato dal 
Consorzio di tutela sopra citato e dall’organismo di con-
trollo, esprimendo, al contempo, parere favorevole all’ap-
provazione della modifica temporanea presentata; 

 Tenuto conto che le modifiche apportate non influiscono 
sulle caratteristiche essenziali del «Culatello di Zibello» DOP; 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifica tempora-
nea del disciplinare di produzione della DOP «Culatello 
di Zibello», ai sensi del citato art. 53, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) n. 1151/2012, come modificato dal 
regolamento (UE) 2021/2117, e dell’art. 6  -quinquies   del 
regolamento delegato (UE) n. 664/2014, come modifica-
to dal regolamento delegato (UE) 2022/891 ed alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, affinché le disposizioni contenute nel predetto 
documento siano accessibili per informazione    erga om-
nes    sul territorio nazionale; 

  Decreta:  
 Il disciplinare di produzione della denominazione di 

origine protetta «Culatello di Zibello» pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 28 del 3 febbraio 2023 è modificato come di 
seguito riportato:  

 ART. 2. 

 «I suini devono possedere le caratteristiche proprie 
del suino pesante italiano definite ai sensi del Reg. CEE 
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n. 3220/84 concernente la classificazione commerciale 
delle carcasse suine e devono avere il peso non superiore 
a 185,0 chilogrammi.». 

 Il presente decreto, recante la modifica temporanea del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta «Culatello di Zibello», sarà in vigore dalla data di 
pubblicazione dello stesso sul sito internet del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
per mesi dodici e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 dicembre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A07225

    PROVVEDIMENTO  27 dicembre 2023 .

      Registrazione della modifica del disciplinare della 
DOP «Pecorino Crotonese» ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli 
e alimentari.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le pubbliche amministrazioni» ed in particolare l’art. 4, 
comma 2 e gli articoli 14, 16 e 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che, nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea L del 5 dicembre 2023 è stato pubblicato il re-
golamento di esecuzione (UE) 2022/2045 della Commis-
sione del 28 novembre 2023 recante approvazione di una 
modifica non minore del disciplinare di un nome iscritto 
nel registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografiche protette «Pecorino Crotonese» 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il relativo 
disciplinare di produzione affinché le disposizioni con-
tenute nel predetto documento siano accessibili per infor-
mazione erga omnes sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di pro-
duzione della DOP «Pecorino Crotonese» nella stesura 
risultante a seguito della pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L del 5 dicembre 2023 del 
regolamento di esecuzione (UE) 2023/2728 della Com-
missione del 28 novembre 2023. 

 I produttori che intendono porre in commercio la DOP 
«Pecorino Crotonese» sono tenuti al rispetto dell’allegato 
disciplinare di produzione e di tutte le condizioni previste 
dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 27 dicembre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE
DI ORIGINE PROTETTA «PECORINO CROTONESE» 

 Art. 1. 
  Denominazione  

 La denominazione di origine protetta (DOP) «Pecorino Crotonese» 
è un formaggio a pasta dura, semicotta, prodotto esclusivamente con 
latte intero di pecora. La denominazione è riservata esclusivamente al 
formaggio rispondente alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel presen-
te disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 
  Zona di produzione  

  La zona di provenienza del latte, di produzione e di stagionatura 
del formaggio Pecorino Crotonese DOP comprende:  

 Provincia di Crotone: l’intero territorio amministrativo dei Co-
muni di Belvedere Spinello, Caccuri, Carfizzi, Casabona, Castelsilano, 
Cerenzia, Cirò, Cirò Marina, Cotronei, Crotone, Crucoli, Cutro, Isola di 
Capo Rizzuto, Melissa, Mesoraca, Pallagorio, Petilia Policastro, Rocca 
di Neto, Roccabernarda, San Mauro Marchesato, San Nicola Dell’Alto, 
Santa Severina, Savelli, Scandale, Strongoli, Umbriatico, Verzino; 

 Provincia di Catanzaro: l’intero territorio amministrativo dei 
Comuni di Andali, Belcastro, Botricello, Cerva, Cropani, Marcedusa, 
Petronà, Sellia, Sersale, Simeri Crichi, Soveria Simeri, Zagarise; 

 Provincia di Cosenza: l’intero territorio amministrativo dei Co-
muni di Bocchigliero, Calopezzati, Caloveto, Campana, Cariati, Cropa-
lati, Crosia, Mandatoriccio, Paludi, Pietrapaola e San Giovanni in Fiore, 
Scala Coeli, Terravecchia. 

 Art. 3. 
  Caratteristiche del prodotto  

  Il Pecorino Crotonese presenta le seguenti caratteristiche:  
 forma: cilindrica con facce piane o leggermente convesse e con 

scalzo dritto o leggermente convesso; 
  peso:  

  formaggio fresco:  
 per la forma piccola il peso è compreso fra kg. 0,5 e kg 1,2; 
 per la forma media il peso è compreso fra kg 1,3 e kg 3; 

  formaggio semiduro e stagionato:  
 per la forma media il peso è compreso fra kg 1,3 e kg 2,5; 
 per la forma grande il peso è compreso fra kg 5 e kg 15; 

  dimensioni: variano in funzione del peso del pecorino:  
 per un peso compreso tra kg 0,5 e kg 3 l’altezza dello scalzo 

varia da 5 a 12 cm, il diametro delle facce da 10 cm e 18 cm; 
 per un peso compreso tra kg 5 e kg 15 l’altezza dello scalzo 

varia da 12 cm a 20 cm, mentre il diametro delle facce da 18 cm a 30 cm. 
 La produzione di Pecorino Crotonese in forma diversa da quella 

cilindrica è permessa solo ed esclusivamente per determinate tipologie 
di richiesta, ed è ammessa per il prodotto destinato esclusivamente al 
preconfezionamento (affettato, cubettatura, grattugia). Il fine è quello 
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anche di limitare gli scarti di lavorazione, fatto salvo il rispetto dei re-
quisiti di peso e di altezze. Le pezze non di forma cilindrica hanno un 
peso compreso tra kg 1 e kg 3; 

 aspetto esterno: sulle forme sono evidenti i segni del canestro; 
 grasso: il contenuto in grasso sulla sostanza secca non deve es-

sere inferiore al 40%; 
 proteine: le proteine non devono essere inferiori al 25% (gr/100 

gr parte edibile); 
 umidità: non inferiore al 30% (gr/100 gr parte edibile); 
 utilizzo: il pecorino crotonese è usato come formaggio da tavola 

nelle varianti fresco, semiduro e stagionato, anche da grattugia. 
  Pecorino Crotonese Fresco:  

 crosta di colore bianco o leggermente paglierino; 
 gusto deciso, morbido e leggermente acidulo con crosta sottile. 

Sono evidenti i tipici segni del canestro; 
 la pasta è tenera, uniforme e cremosa di colore bianco latte, con 

rare occhiature. 
  Pecorino Crotonese semiduro:  

 crosta spessa di colore leggermente bruno; 
 gusto intenso e armonico, la pasta semidura è compatta con rare 

occhiature. 
 Pecorino Crotonese stagionato. 
 A lunga stagionatura (oltre i sei mesi): crosta dura e bruna, può es-

sere cappata (curata) con olio o morchia di oliva. Gusto intenso e deciso, 
dal leggerissimo retrogusto piccante. La pasta è di colore leggermente 
paglierino e presenta rare occhiature. 

 Caratteristiche organolettiche: al momento della degustazione, ap-
pena tagliata la forma, si avverte un odore lieve di latte di pecora legato 
armonicamente con altri odori, suoi caratteristici, quali odore di fieno, 
erbe mature di campo, sentore di nocciola e di fumo. 

 Art. 4. 
  Metodo di ottenimento  

 La denominazione DOP «Pecorino Crotonese» è riservata al for-
maggio prodotto con latte di pecora intero, proveniente da pecore alle-
vate esclusivamente nella zona di produzione di cui al precedente art. 2. 

 Materie prime 

 Il latte ovino intero può essere utilizzato crudo o può subire un trat-
tamento termico, termizzato o pastorizzato non sono ammessi additivi 
e conservanti. 

 Caglio: pasta di capretto. 
 È consentito lo sviluppo di fermenti lattici naturali esistenti nel 

latte sottoposto a caseificazione o l’uso di siero innesti - latto innesti 
naturali o esistenti nella zona di produzione. 

 Il latte pastorizzato o termizzato può essere inoculato con colture di 
fermenti lattici autoctoni, è ammesso solo ed esclusivamente l’utilizzo 
di Starter provenienti dalla ceppoteca del Consorzio di tutela della DOP. 
Presso A.R.S.A.C. (Azienda regionale per lo sviluppo dell’agricoltura 
in Calabria, viale Trieste, 95 - 87100 Cosenza) è conservata la ceppoteca 
dei fermenti selezionati dal latte ovino dell’areale di produzione. Tale 
ceppoteca potrà essere aggiornata periodicamente, attraverso nuove ri-
cerche validate dal Consorzio di tutela. 

 Sale: (NaCl) salgemma. 

 Alimentazione del bestiame 

 La razione di base annuale è costituita essenzialmente da foraggi 
provenienti dalla zona geografica. Il bestiame è nutrito prevalentemente 
al pascolo da foraggi verdi e con fieni aziendali non fermentati coltivati 
nella zona medesima. 

 È consentita l’integrazione con concentrati semplici OGM FREE 
provenienti fuori dalla zona geografica. 

 La percentuale massima di complemento non può superare il 40% 
del totale nell’arco dell’anno. L’allevamento è semi-brado; il gregge è 
lasciato libero di pascolare per fare ritorno la sera nell’ovile, ma i capi 
sono sorvegliati, vaccinati e curati in caso di necessità. 

 Metodo di Produzione 

 La produzione del formaggio pecorino Crotonese è consentita tutto 
l’anno. 

 Il latte intero, proveniente da due a quattro mungiture giornaliere, 
destinato alla trasformazione, può essere utilizzato crudo o può essere 
sottoposto a termizzazione o pastorizzazione. Nel caso in cui il formag-
gio sia prodotto da latte intero crudo la trasformazione deve avvenire 
secondo la vigente normativa in materia. 

 Il latte intero crudo, termizzato o pastorizzato deve essere coagula-
to, per via presamica con aggiunta di caglio di pasta di capretto, ad una 
temperatura compresa tra i 36-38° C e per un tempo di 40-50 minuti. 

 È consentito lo sviluppo e l’utilizzo di fermenti lattici naturali esi-
stenti nel latte sottoposto a caseificazione o l’uso di sieri innesti, latto 
innesti naturali provenienti ed esistenti nella zona di produzione. 

 Successivamente avviene la rottura della cagliata in modo da ridur-
re la stessa in granuli della dimensione di un chicco di riso. 

 Mantenendo in agitazione la massa, si sottopone la cagliata a cot-
tura di 42 C° 

 - 44 C° per 5- 6 minuti, quindi si lasciano sedimentare i granuli sul 
fondo della caldaia così da ottenere una massa compatta. 

 Nel caso di utilizzo di latte crudo, dopo la sedimentazione, la mas-
sa caseosa viene estratta in pezzi e trasferita nelle tipiche forme a cane-
stro per la formatura. 

 Nel caso di utilizzo di latte termizzato o pastorizzato, dopo la sedi-
mentazione, la massa caseosa viene fatta defluire insieme al siero grasso 
nelle tipiche forme a canestro per la formatura. 

 Al fine di favorire lo spurgo della quantità di siero in eccesso e 
conferire al formaggio la tipica forma a canestro, le forme, ottenute da 
latte crudo sono sottoposte a pressatura manuale o sovrapposte l’una 
sull’altra, mentre le forme, ottenute da latte termizzato o pastorizzato, 
sono sottoposte a stufatura a vapore per un periodo variabile di 120-240 
minuti. 

 I canestri possono essere in plastica, in giunco o di altro materiale 
adatto a venire a contatto con i prodotti alimentari secondo la normativa 
vigente. 

 Le forme così ottenute nei canestri vengono sottoposte a cottura, 
attraverso immersione per qualche minuto in siero caldo a temperatura 
non superiore a 55° C, al fine di ottenere la perfetta compattazione dei 
grumi caseosi, l’ulteriore spurgo del siero e la formazione della crosta. 

 La salatura delle forme è effettuata sia a secco che in salamoia 
(soluzione di acqua e sale marino), i giorni sono variabili secondo le 
dimensioni delle forme. Nel primo caso il sale viene cosparso manual-
mente, nel secondo caso le forme vengono immerse in salamoie sature. 
Questa operazione permette di accelerare l’ulteriore spurgo del siero, 
contribuisce ad evitare la formazione di muffe sulla superficie del for-
maggio, accentuandone il sapore. 

 Il periodo di maturazione è variabile in funzione della tipologia di 
prodotto da ottenere. 

 Per il prodotto a pasta semidura la maturazione deve protrarsi per 
un periodo compreso tra i sessanta giorni e i novanta giorni. 

 Per il prodotto stagionato la maturazione deve protrarsi oltre i no-
vanta giorni. 

 La stagionatura deve avvenire in locali freschi e debolmente venti-
lati o in grotte di arenaria adeguatamente allestite. 

 Art. 5. 
  Elementi che comprovano l’origine  

 Ogni fase del processo produttivo è monitorata documentando per 
ognuna gli input e gli output. Gli allevamenti, i caseificatori e gli stagio-
natori sono iscritti in appositi registri, gestiti dall’organismo di control-
lo, e devono dichiarare tempestivamente le quantità prodotte. 

 Tutte le persone fisiche e giuridiche iscritte ai relativi elenchi sono 
assoggettate al controllo secondo quanto disposto dal disciplinare di 
produzione e dal relativo piano dei controlli. 

 Ciascuna forma di Pecorino Crotonese DOP riporta un codice uni-
voco aziendale (numerico e/o alfanumerico) per la garanzia della sua 
individuazione in ogni fase del processo. 
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 Art. 6. 
  Controlli  

 Il controllo della conformità del prodotto al disciplinare è svolto 
da un ente di controllo, conformemente a quanto stabilito dagli articoli 
36 e 37 del regolamento (CE) n. 1151/2012. Tale ente è l’organismo di 
controllo Bioagricert srl, via dei Macabraccia, n. 8, Casalecchio di Reno 
(BO), 40033, tel. 051 562158, Fax 051 564294, e-mail info@bioagri-
cert.org, sito web www.bioagricert.org. 

 Art. 7. 
  Legame con l’ambiente  

 La zona geografica di produzione è un’area omogenea sia dal pun-
to di vista geografico che storico-culturale e coincide con il territorio del 
Marchesato di Crotone, che sin dall’anno 1390 dell’era volgare identifi-
ca il territorio in questione. 

 L’area di produzione è caratterizzata dalle tipiche colline locali 
di argilla plioceniche del Crotonese e nella fascia montana confinante 
con la Provincia di Crotone, che va dalla Sila Piccola alla Sila Grande. 
Quest’area geografica è dal punto di vista fisico strettamente intercon-
nessa; infatti, gli altopiani silani sono in gran parte i pascoli naturali esti-
vi per le greggi stanziate nelle colline comprese fra i monti in questione 
e il mar Jonio. Tale peculiare conformazione del territorio ha influenzato 
il clima locale, caratterizzato da inverni freddi ed estati calde, ma con 
escursioni termiche relativamente contenute, umidità costante e con un 
valore medio di umidità relativa pari al 58%. 

 Nell’area di produzione del «Pecorino Crotonese» sono presenti 
398 allevamenti ovini con una consistenza totale di circa 49 000 capi, 
che hanno registrato un incremento del 4% circa negli ultimi dieci anni, 
in controtendenza rispetto al dato riferito all’Italia. 

 Il sistema di allevamento è il pascolo semibrado unito alla pratica 
della monticazione e della demonticazione. Nell’area di produzione vi è 
grande disponibilità di pascoli (la SAU utilizzata a pascolo e prati per-
manenti è superiore al 40% del totale). La composizione floristica dei 
pascoli naturali del Marchesato è composta essenzialmente da essenze 
vegetali fresche, quali: loglio, trifoglio, cicoria, sulla ed erba medica, di 
ecotipi locali. 

 Nell’area della DOP il mestiere del Mastro Casaro è considerato 
prestigioso e testimonia un’antica tradizione documentata storicamente. 
Il saper fare del casaro costituisce un importante elemento di specifi-
cità; il processo di produzione è infatti manuale. È determinante che il 
casaro sappia individuare il giusto punto di coagulazione del latte per 
procedere alla rottura della pasta con un attrezzo locale, il «miscu», per 
ridurre la cagliata alla grandezza di un chicco di riso. Tale attrezzo, per 
la sua conformazione, effettua una rottura energica, che libera molto 
grasso, tant’è che il siero residuo si presenta lattiginoso è viene chiama-
to localmente «lacciata» ed è indicatore della corretta lavorazione della 
pasta. Molto importante sono anche la frugatura e pressatura manuale 
della pasta per la messa in forma nei canestri, che viene successiva-
mente ancora frugata e rivoltata per essere poi ancora pressata nei ca-
nestri per essere infine immersa nella lacciata. Si lascia poi acidificare 
il formaggio per uno o più giorni per poi avviare la fase di stagionatura. 
Durante la stagionatura sulla sua superficie si sviluppino alcune muffe 
caratteristiche, che il casaro monitora e deve saper riconoscere al fine 
di selezionare forme correttamente lavorate e scartare le altre. Ancora 
durante la stagionatura è importante valutare il giusto momento per ri-
voltare le forme, spazzolarle o lavarle e capparle con olio di oliva o con 
morchia di olio di oliva. 

 Il «Pecorino Crotonese» è caratterizzato da: un odore lieve di lat-
te di pecora legato armonicamente con altri odori, suoi caratteristici, 
quali odore di fieno, erbe mature di campo, sentore di nocciola e di 
fumo; senza una specifica dominanza o, al massimo, con una leggera 
dominanza del sentore di pecora; pasta compatta con rare occhiature. La 
consistenza in bocca è scarsamente elastica; durante la masticazione si 
avvertono i granuli della struttura, che si sciolgono bene in bocca dopo 
un’accurata masticazione. A questo punto l’aroma tipico avvolge la boc-
ca con una lunga e piacevole persistenza. La peculiarità del sistema di 
allevamento, semibrado, fa sì che il bestiame sia alimentato in preva-
lenza con flora selvatica dell’area di riferimento. Gli aromi caratteristici 
presenti nel «Pecorino Crotonese» sono dovuti a determinati compo-
nenti, quali i terpeni e i sesquiterpeni, presenti in quantità apprezzabile 
solo in alcune famiglie di piante, quali le graminacee, le crucifere, le 
ombrellifere, le composite e altre normalmente assunte durante il pa-
scolamento dalle pecore. Poiché sono fortemente aromatici e legati ad 

alcune piante particolari, la loro presenza nel formaggio identifica l’area 
in cui gli animali hanno pascolato, è infatti la microflora selvatica a de-
terminare le caratteristiche organolettiche del «Pecorino Crotonese». La 
tradizionale pratica della monticazione permette di tutelare gli ovini da 
stress ambientali e nutrizionali durante la calura estiva preservando così 
i contenuti aromatici del latte. Il clima del territorio è determinante sulla 
stagionatura e contribuisce a conferire la struttura tipica al «Pecorino 
Crotonese». Il grado di umidità caratteristico dell’area ha contribuito 
nei secoli a definire le tecniche di stagionatura e costituisce un’impor-
tante risorsa ambientale per la stagionatura del formaggio. Una corretta 
stagionatura del prodotto richiede un livello di umidità né troppo eleva-
to, che rischierebbe di non asciugare completamente il formaggio, né 
eccessivamente variabile, per garantire l’omogeneità delle condizioni 
durante tutto l’arco del periodo di stagionatura. I livelli di umidità ge-
neralmente costanti fanno si che la stagionatura del «Pecorino Croto-
nese» proceda gradualmente, conferendo in tal modo la struttura fisica 
caratteristica del prodotto, come ad esempio la compattezza e l’assenza 
di occhiature nella pasta. Il legame indissolubile con le risorse umane 
del territorio determinato dalla tecnica di caseificazione, derivante dalla 
tradizione secolare locale dei mastri caporali/casari, che ha consentito 
di mantenere inalterata la rinomanza crotonese nella trasformazione del 
latte. Le competenze specialistiche risultano particolarmente importanti 
laddove si può riscontrare l’intervento della manualità: dalla cagliatura, 
alle operazioni di formatura, fino alle operazioni di cura e controllo del 
formaggio durante la stagionatura. L’impiego di sieri innesti-lattoinnesti 
naturali provenienti ed esistenti nella zona di produzione crea un im-
portante legame microbiologico con l’area di produzione. Il siero in-
nesto che deriva dal latte locale garantisce l’apporto di batteri lattici 
tipici della zona di origine e, quindi, contribuisce a definire le specificità 
del prodotto. Il «Pecorino Crotonese» è un formaggio che rappresen-
ta un elemento costitutivo dello spazio rurale identificato con l’area di 
produzione: le sue testimonianze sono molto antiche, già antecedenti 
il medioevo, e documenti comprovanti l’esportazione risalgono già al 
XVI secolo. Durante il Viceregno Austriaco (1707 - 1734) si assiste ad 
una massiccia esportazione di formaggio e all’inizio del gennaio 1712 
a Napoli il reverendo Giacinto Tassone di Cutro, vende al mercante na-
poletano Aniello Montagna «200 cantare di formaggio Cotrone della 
presente stagione del corrente anno, non gonfio, né tarlato, né sboccato 
o serchiato». Anche nei recenti ultimi venticinque anni il nome è utiliz-
zato con continuità nelle etichette commerciali e da un’organizzazione 
di allevatori locali, si registrano inoltre numerosi tentativi di imitazione 
da parte di produttori di areali extraregionali. 

 Art. 8. 
  Etichettatura  

 Per le forme di peso compreso fra kg 1 e kg 15, il Pecorino Croto-
nese è commercializzato intero e porzionato nel rispetto della normativa 
vigente. Per le forme di peso inferiore a kg 1 il Pecorino Crotonese è 
commercializzato intero. 

  L’etichetta posta sulle forme di formaggio «Pecorino Crotonese» 
reca oltre alle informazioni di cui ai requisiti di legge le seguenti ulte-
riori indicazioni:  

 il marchio del Pecorino Crotonese, seguito dalla menzione De-
nominazione di origine protetta o dall’acronimo D.O.P.; 

 i simboli dell’Unione ed eventualmente l’indicazione del rego-
lamento comunitario; 

 la ragione sociale e l’indirizzo dell’azienda produttrice o 
confezionatrice. 

 I caratteri con cui è indicata la dicitura «Pecorino Crotonese DOP 
o le altre diciture previste dal presente disciplinare, devono essere rag-
gruppati nel medesimo campo visivo e presentati in modo chiaro, leg-
gibile ed indelebile e sufficientemente grandi da risaltare sullo sfondo 
sul quale sono riprodotte, così da poter essere distinte nettamente dal 
complesso delle altre indicazioni e/o disegni. Possono essere inseriti in 
etichetti i marchi aziendali dei trasformatori e commercianti ma, con 
caratteri di dimensioni inferiori rispetto al logotipo della DOP. 

 Possono altresì figurare in etichetta altre indicazioni facoltative a 
garanzia del consumatore e/o informazioni di carattere nutrizionale oltre 
all’uso di ragioni sociali e marchi privati, purché non abbiano significa-
to laudativo e non siano tali da trarre in inganno l’acquirente. 

 Per il prodotto destinato ai mercati internazionali può essere utiliz-
zata la menzione «Denominazione di origine protetta» e il logo comuni-
tario nella lingua del paese di destinazione. 
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 Art. 9. 
  Logotipo  

 Il logotipo è ricavato dall’iniziale della parola Crotone/Crotonese, 
appunto la «C» che rovesciata - con l’aggiunta di un piccolo segno che 
rievoca l’occhio - rappresenta la testa di un ovino, la quale è circonda-
ta dal logotipo: «PECORINO CROTONESE DOP». A sua volta questi 
elementi sono racchiusi all’interno di un cerchio che rievoca la forma 
intera del pecorino. Un triangolo in basso a destra interrompe la circon-
ferenza a rappresentare una fetta di formaggio pecorino appena tagliata. 
Il significato è diretto e immediato. Un logotipo che rappresenta un pro-
dotto caseario e nello specifico un formaggio fatto con il latte di pecora 
di grande qualità. 

 Il logotipo «PECORINO CROTONESE DOP» è riportato una se-
conda volta all’interno del logotipo, ed è posizionato su due righe so-
vrapposte alla destra o in basso rispetto al «bollino». 

 Il logotipo deve essere riportato sempre e comunque nella sua inte-
rezza. È permesso solo ed esclusivamente l’uso del logotipo semplifica-
to nella versione «bollino», cioè assente del logotipo esterno, ma non è 
possibile la soluzione inversa, cioè rappresentare il logotipo solo con il 
lettering «Pecorino Crotonese». Ricapitolando le versioni del logotipo 
ammesse sono tre: orizzontale, verticale e bollino. 

 Sulla forma di pecorino sarà utilizzata la versione «bollino» del 
logotipo, impresso a fuoco o con timbri fustelle o timbri ad inchiostro 
alimentare su una delle facce delle forme di formaggio. Il codice identi-

ficativo alfanumerico del caseificio deve essere obbligatoriamente pre-
sente. Esso può essere impresso direttamente sul formaggio secondo le 
modalità sopra descritte o riportato nell’etichetta. 

  Sullo scalzo è opzionale la marchiatura. Su questa parte della for-
ma di formaggio è consentito riprodurre, nelle modalità sopra indicate, 
il logotipo solo nei seguenti modi:  

 1) versione «orizzontale» di grandi dimensioni o in alternativa in 
piccole dimensioni in modalità pattern tutto intorno allo scalzo; 

 2) versione «verticale» di grandi dimensioni, in alternativa in 
piccole dimensioni in modalità pattern tutto intorno allo scalzo; 

 3) «bollino» grande dimensioni o in alternativa in piccole di-
mensioni in modalità pattern tutto intorno allo scalzo; 

 4) logotipo «PECORINO CROTONESE» su due righe sovrap-
poste di piccole dimensioni in modalità pattern tutto intorno allo scalzo. 

 Il font utilizzato è il Trajan Pro Bold I colori Pantone sono il Pan-
tone Solid Coated 465C e il Pantone Solid Coated 450C. 

 Il logotipo può essere riprodotto in versione monocromatica. Nel 
«Brand Manual Guidelines» qui allegato sono definite le campionature 
di quadricromia, riproduzione in scala di grigio, inversione di colore 
negativo/positivo e le modalità di uso. 

   

    

  23A07226
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  20 dicembre 2023 .
      Accertamento dei quantitativi dei titoli emessi e dei titoli annullati a seguito dell’operazione di concambio del 6 dicem-

bre 2023, dei relativi prezzi di emissione e di scambio e del capitale residuo circolante.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di debito pubblico e successive modifiche ed integrazioni; 
 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al 

miglioramento del regolamento titoli nell’Unione europea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle 
direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal regola-
mento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri per il 
calcolo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli Stati 
membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per quanto 
riguarda le norme tecniche di regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come modificato dal regolamento 
delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione con riferimento all’entrata in vigore dello stesso e da ultimo dal regola-
mento delegato (UE) n. 2022/1930 della Commissione per quanto riguarda la data di applicazione delle disposizioni 
relative alla procedura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di ri-
tardo nel regolamento delle operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle operazioni 
di pronti contro termine svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2022, n. 4632642, contenente «Direttive per l’attuazione di operazioni 
finanziarie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398»; 

 Visto in particolare l’art. 6 del predetto decreto 29 dicembre 2022, che dispone l’accertamento dell’esito delle 
operazioni di gestione del debito pubblico; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018 del direttore generale del Tesoro, con la quale il direttore della 
Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro è delegato alla firma dei decreti ed atti relativi alle operazioni indicate nell’art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 398/2003, confermata dalla determinazione n. 4583336 del 25 gennaio 2023; 

 Visti i decreti ministeriali numeri 104962 e 104968 del 6 dicembre 2023 con i quali si è provveduto, in data 
6 dicembre 2023, all’emissione della diciottesima    tranche    dei BTP 4,75% 22 gennaio 2013/1° settembre 2028 e 
all’emissione della ventiquattresima    tranche    dei BTP 5.00% 1° agosto 2007/1° agosto 2039 da destinare ad operazioni 
di concambio, mediante scambio di titoli in circolazione con titoli di nuova emissione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      A fronte dell’emissione di BTP 4,75% 22 gennaio 2013/1° settembre 2028 cod. IT0004889033 per l’importo 

nominale di euro 1.662.000.000,00 al prezzo di aggiudicazione di euro 106,34 e dell’emissione di BTP 5% 1° agosto 
2007/1° agosto 2039 cod. IT0004286966 per l’importo di euro 1.338.000.000,00 al prezzo di aggiudicazione di euro 
107,47 sono stati riacquistati i seguenti titoli:  

 BTP 0,00% 15 aprile 2024 cod. IT0005439275 per nominali euro 524.551.000,00 al prezzo di euro 98,717; 
 BTP 1,75% 1° luglio 2024 cod. IT0005367492 per nominali euro 874.945.000,00 al prezzo di euro 98,98; 
 BTP 3.75% 1° settembre 2024 cod. IT0005001547 per nominali euro 1.322.566.000,00 al prezzo di euro 100,20; 
 CCTeu 15 febbraio 2024 cod. IT0005218968 per nominali euro 495.417.000,00 al prezzo di euro 100,164.   

  Art. 2.
      La consistenza dei citati prestiti, a seguito dell’operazione di concambio effettuata il 6 dicembre 2023 (regola-

mento 11 dicembre 2023), è la seguente:  

 titoli emessi     Importo nominale in 
circolazione  

 BTP 4,75% 22 gennaio 2013/1° settembre 2028   (IT0004889033)   26.576.154.000,00 (*)  
 BTP 5,00% 1° agosto 2007/1° agosto 2039   (IT0004286966)   26.589.265.000,00  
 titoli riacquistati        
 BTP 0,00% 15 marzo 2021/15 aprile 2024   (IT0005439275)   18.766.267.000,00 (*)  
 BTP 1,75% 1° aprile 2019/1° luglio 2024   (IT0005367492)   15.708.743.000,00 (*)  
 BTP 3.75% 1° marzo 2014/1° settembre 2024   (IT0005001547)   18.977.088.000,00 (*)  
 CCTeu 15 agosto 2016/15 febbraio 2024   (IT0005218968)   13.794.416.000,00  
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              (*) Il titolo presenta almeno una    tranche    emessa 
«   ad hoc   » per operazioni Repo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 dicembre 2023 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI     

  24A00027

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  22 dicembre 2023 .
      Scioglimento della «Mida società cooperativa», in Bari e 

nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 81 del 6 aprile 2007, concer-
nente la rideterminazione dell’importo minimo di bilan-
cio per la nomina del commissario liquidatore negli scio-
glimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
15 febbraio 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
2 marzo 2023, al n. 250, con il quale il dott. Giulio Mario 
Donato è stato nominato direttore generale della Direzione 
generale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle so-
cietà del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 281 del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adottati, 
rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione degli 
uffici di diretta collaborazione del Ministro delle imprese 
e del made in Italy e dell’Organismo indipendente di valu-
tazione della    performance   » e il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto direttoriale 3 novembre 2023, regi-
strato alla Corte dei conti in data 5 dicembre 2023, con il 
n. 1582 - concernente il conferimento alla dott.ssa Antonel-
la D’Adamo dell’incarico di direzione della Divisione VII 

«Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedimen-
ti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della Dire-
zione generale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle 
società del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Viste le risultanze acquisite, e riferite in apposito pro-
cesso verbale, il cui contenuto si abbia qui come integral-
mente ripetuto e trascritto, nel corso dell’ispezione stra-
ordinaria effettuata dagli ispettori incaricati dal Ministero 
delle imprese e del made in Italy; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, risaltava 
l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti, in ap-
plicazione dell’art. 12, comma 3 del decreto legislativo 
2 agosto 2002, n. 220, come modificato dalla legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, la cancellazione dall’Albo naziona-
le, in quanto la struttura cooperativa mascherava, nei fatti, 
un’istituzione societaria priva di finalità mutualistica; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0306240 
del 9 ottobre 2023 e che le controdeduzioni pervenute, 
formalizzate con nota prot. n. 0326997 del 25 ottobre 
2023, sono state valutate non meritevoli di accoglimento; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le coo-
perative, in data 30 novembre 2023, favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto dell’autorità, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile, con contestuale nomina di commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Visto il decreto direttoriale 30 giugno 2023 che, in ap-
plicazione della direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, 
all’art. 4, comma 4, consente al direttore generale di riser-
varsi la facoltà di individuare direttamente il professionista 
dinanzi a «procedure di particolare rilevanza e complessità»; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore, rag. Danilo 
Tacchilei, è stato individuato nel rispetto dei principi di 
rotazione, tenuto conto delle particolari esigenze di cele-
rità e dell’esperienza maturata come risultante dal    curri-
culum vitae   ; 

 Preso atto del riscontro fornito dal citato commissario 
liquidatore (giusta comunicazione PEC del 14 dicembre 
2023, comprensiva del modulo di accettazione incarico, 
debitamente compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Mida società cooperativa», con 

sede in viale Giuseppe Degennaro n. 1 - 70123 Bari (BA) 
(codice fiscale 07964920727), è sciolta per atto d’autorità 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il rag. Danilo Tacchilei, nato a Foligno (PG) 
il 2 maggio 1975, codice fiscale TCCDNL75E02D653R, 
e domiciliato in via della Croce n. 13/D - 75100
Matera (MT).   
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  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 22 dicembre 2023 

 Il direttore generale: DONATO   

  23A07193

    DECRETO  22 dicembre 2023 .
      Scioglimento della «Lexlab - società cooperativa», in Bari 

e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14 e 

successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 febbraio 2023, registrato dalla Corte dei conti in 
data 2 marzo 2023, al n. 250, con il quale il dott. Giulio 
Mario Donato è stato nominato direttore generale della 
Direzione generale per la vigilanza sugli enti cooperati-
vi e sulle società del Ministero delle imprese e del made
in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nel-
la   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - del 1° dicembre 
2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, il 
«Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto direttoriale 3 novembre 2023, registra-
to alla Corte dei conti in data 5 dicembre 2023, con il 
n. 1582, concernente il conferimento alla dott.ssa Anto-
nella D’Adamo dell’incarico di direzione della Divisione 
VII «Scioglimenti, gestioni commissariali e altri prov-
vedimenti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» 
della Direzione generale per la vigilanza sugli enti coo-
perativi e sulle società del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Viste le risultanze acquisite e riferite in apposito pro-
cesso verbale, il cui contenuto si abbia qui come integral-
mente ripetuto e trascritto, nel corso dell’ispezione stra-
ordinaria effettuata dagli ispettori incaricati dal Ministero 
delle imprese e del made in Italy; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, risaltava 
l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti, in appli-
cazione dell’art. 12, comma 3, decreto legislativo 2 ago-
sto 2002, n. 220, come modificato dalla legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, la cancellazione dall’albo nazionale, 
in quanto la struttura cooperativa mascherava, nei fatti, 
un’istituzione societaria priva di finalità mutualistica; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0306239 
del 9 ottobre 2023 e che le controdeduzioni pervenute, 
formalizzate con nota prot. n. 0326863 del 24 ottobre 
2023, sono state valutate non meritevoli di accoglimento; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative, in data 30 novembre 2023, favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto dell’au-
torità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile, con contestuale nomina di commissario 
liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Visto il decreto direttoriale 30 giugno 2023 che, in 
applicazione della direttiva ministeriale del 12 maggio 
2023, all’art. 4, comma 4, consente al direttore generale 
di riservarsi la facoltà di individuare direttamente il pro-
fessionista dinanzi a «procedure di particolare rilevanza e 
complessità»; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, rag. Silvia 
Volpini, è stato individuato, nel rispetto del principio di 
rotazione, tenuto conto delle particolari esigenze di cele-
rità e dell’esperienza maturata, come risultante dal    curri-
culum vitae   ; 

 Preso atto del riscontro fornito dal citato Commissario 
liquidatore (giusta comunicazione pec del 14 dicembre 
2023, comprensiva del modulo di accettazione incarico, 
debitamente compilato, agli atti d’ufficio). 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Lexlab - società cooperativa», 

con sede in viale Giuseppe Degennaro, 1 - 70123 Bari 
(BA) (codice fiscale 07750360724), è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile.   
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  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il rag. Silvia Volpini, nata a Umbertide (PG) il 
28 dicembre 1975, codice fiscale VLP SLV 75T68 D786P 
e domiciliata in via Capruzzi, 228 - 70124 Bari (BA).   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 22 dicembre 2023 

 Il direttore generale: DONATO   

  23A07194

    DECRETO  22 dicembre 2023 .

      Proroga della gestione commissariale della «Pensare in 
Granda società cooperativa sociale», in Cuneo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 

n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 febbraio 2023, registrato dalla Corte dei conti in 
data 2 marzo 2023, al n. 250, con il quale il dott. Giulio 
Mario Donato è stato nominato direttore generale della 
Direzione generale per la vigilanza sugli enti cooperativi 
e sulle società del Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - del 

1° dicembre 2023, con i quali sono stati adottati, rispetti-
vamente, il «Regolamento di organizzazione degli uffici 
di diretta collaborazione del Ministro delle imprese e del 
made in Italy e dell’organismo indipendente di valutazio-
ne della    performance   » e il «Regolamento di organizza-
zione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto direttoriale 3 novembre 2023, registra-
to alla Corte dei conti in data 5 dicembre 2023, con il 
n. 1582 - concernente il conferimento alla dott.ssa Anto-
nella D’Adamo dell’incarico di direzione della Divisione 
VII «Scioglimenti, gestioni commissariali e altri prov-
vedimenti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» 
della Direzione generale per la vigilanza sugli enti coo-
perativi e sulle società del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Richiamato il decreto direttoriale n. 8/GC/2022 del 
6 luglio 2022, con il quale è stata disposta la gestione 
commissariale della cooperativa «Pensare in Granda so-
cietà cooperativa sociale», c.f. 03654170046, con sede 
in Cuneo, ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice 
civile, con contestuale nomina del dott. Andrea D’Isan-
to quale commissario governativo, per un periodo di sei 
mesi; 

 Richiamato il decreto direttoriale n. 6/GC/2023 del 
6 settembre 2023, con il quale è stata disposta la proroga 
della gestione commissariale della cooperativa «Pensare 
in Granda società cooperativa sociale», c.f. 03654170046, 
con sede in Cuneo, per un periodo di tre mesi, con la con-
ferma dell’incarico al dott. Andrea D’Isanto, quale com-
missario governativo; 

 Vista l’istanza acquisita agli atti, nota protocollo nu-
mero 370245 del 6 dicembre 2023, con la quale il dott. 
Andrea D’Isanto ha chiesto un’ulteriore proroga dell’in-
carico, rappresentando sia la sopravvenuta possibilità di 
concludere una transazione con gli    ex    amministratori e 
con i soci esclusi sia la pendenza di trattative con la so-
cietà che gestisce i locali, nei quali la società cooperativa 
svolge la propria attività; 

 Considerato che risulta necessario prorogare l’incari-
co per consentire al commissario il completamento de-
gli adempimenti di competenza, tra cui la convocazione 
dell’assemblea dei soci; 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Andrea D’Isanto, nato a Roma (RM) il 2 marzo 

1967, codice fiscale DSNNDR67C02H501E, con domicilio 
professionale in - via Privata Maria Teresa n. 11 - 20123 Mi-
lano (MI), è confermato nella carica di commissario gover-
nativo della società cooperativa «Pensare in Granda società 
cooperativa sociale», c.f. 03654170046, con sede in Cuneo, 
per un mese a decorrere dalla data del presente decreto.   

  Art. 2.
     Il trattamento economico spettante al commissario 

governativo sarà determinato in base ai criteri di cui al 
decreto Ministeriale 13 marzo 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 114 del 
18 maggio 2018 - Serie generale.   
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  Art. 3.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso amministrativo al competente Tribunale ammi-
nistrativo regionale ovvero ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 22 dicembre 2023 

 Il direttore generale: DONATO   

  23A07195

    DECRETO  22 dicembre 2023 .

      Revoca del collegio sindacale e gestione commissariale 
della «Società cooperativa a responsabilità limitata M.O.L. 
- Mercato ortofrutticolo Latina», in Latina.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legi-

slativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni 
ed integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59) che radica nel «Ministero delle imprese e del made 
in Italy» la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria 
sulle cooperative; 

 Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 15 febbraio 2023, registrato dalla Corte dei conti in 
data 2 marzo 2023, al n. 250, con il quale il dott. Giulio 
Mario Donato è stato nominato direttore generale della 
Direzione generale per la vigilanza sugli enti cooperativi 
e sulle società del Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 281 del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adot-
tati, rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro delle 
imprese e del made in Italy e dell’Organismo indipenden-
te di valutazione della    performance   » e il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto direttoriale 3 novembre 2023, registra-
to alla Corte dei conti in data 5 dicembre 2023, con il 
n. 1582 - concernente il conferimento alla dott.ssa Anto-
nella D’Adamo dell’incarico di direzione della Divisione 
VII «Scioglimenti, gestioni commissariali e altri prov-
vedimenti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» 
della Direzione generale per la vigilanza sugli enti coo-
perativi e sulle società del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Richiamato il decreto direttoriale n. 7/GC/2023 del 
4 ottobre 2023, con il quale è stata disposta la gestione 
commissariale della cooperativa «M.O.L. - Mercato orto-
frutticolo Latina», codice fiscale 00088020599, con sede 
in Latina, ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice 
civile, con contestuale nomina della dott.ssa Sara Agosti-
ni quale commissario governativo, per un periodo di sei 
mesi, salvo proroga per motivate esigenze; 

 Vista la nota protocollo numero 370389 del 6 dicembre 
2023, con la quale la dott.ssa Sara Agostini ha rappresen-
tato a questa autorità di vigilanza l’opportunità di revo-
care il collegio sindacale che svolge anche la funzione 
di revisione contabile della cooperativa, in quanto dalle 
informazioni acquisite, nello svolgimento delle attività 
di competenza, è emerso che il presidente del collegio 
sindacale abbia collaborato alla redazione del bilancio di 
esercizio; 

 Preso atto della documentazione trasmessa dal com-
missario governativo, tra cui l’esposto, presentato dal 
socio della cooperativa «Orto S.r.l.» in cui si eviden-
zia che un sindaco effettivo della società cooperativa 
«M.O.L. - Mercato ortofrutticolo Latina» non sarebbe in 
possesso dei prescritti requisiti di indipendenza, essendo 
impiegata del socio della cooperativa «Fratelli Ghedin 
S.a.s.» (il cui socio accomandante è membro dell’organo 
amministrativo); 

 Considerato che quanto rappresentato a questa autori-
tà costituisce violazione delle disposizioni civilistiche in 
tema di requisiti e competenze degli organi sociali delle 
società; 

 Ritenuto, alla luce delle gravi irregolarità riscontrate, 
procedere alla revoca dell’organo di controllo della socie-
tà «M.O.L. - Mercato ortofrutticolo Latina»; 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il collegio sindacale della «Società cooperativa a re-

sponsabilità limitata M.O.L. - Mercato ortofrutticolo 
Latina», codice fiscale 00088020599, con sede legale 
in Latina (LT), nominato dall’assemblea dei soci in data 
20 luglio 2021, è revocato. 

 I compiti dell’organo di controllo sono attribuiti al 
commissario governativo.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso amministrativo al competente Tribunale ammi-
nistrativo regionale ovvero ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 22 dicembre 2023 

 Il direttore generale: DONATO   

  23A07196  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  2 gennaio 2024 .

      Ulteriore differimento degli effetti della determina n. DG 
385/2023 del 5 ottobre 2023, concernente l’istituzione della 
Nota AIFA 101 relativa alle indicazioni terapeutiche TVP, 
EP e TEV.     (Determina n. DG/01/2024).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016) (di seguito «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto-legge 20 giugno 
1996, n. 323, convertito, con modificazioni, nella legge 
8 agosto 1996, n. 425, il quale stabilisce che la prescrizio-
ne dei medicinali rimborsabili dal Servizio sanitario na-
zionale sia conforme alle condizioni e limitazioni previste 
dai provvedimenti della commissione unica del farmaco; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 re-
cante» Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 
AIFA 2004 - Revisione delle note CUF»), pubblicata nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana del 4 novembre 2004, Serie generale, 
n. 259; 

 Vista la determina AIFA del 4 gennaio 2007 «Note 
AIFA 2006-2007 per l’uso appropriato dei farmaci», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 7 del 10 gennaio 2007, supplemento 
ordinario n. 6; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico–scientifica dell’AIFA nella seduta del 5-7 luglio 
2023 con il quale si è deliberata l’istituzione della Nota 
AIFA 101; 

 Vista la delibera n. 33 del 27 settembre 2023 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione della 
Nota AIFA n. 101, relativa ai criteri di prescrivibilità a ca-
rico del Servizio sanitario nazionale dei medicinali AVK 
e NAO/DOAC nella profilassi e nel trattamento della 
trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia polmo-
nare (EP) e prevenzione delle recidive di EP e TVP; 

 Vista la determina AIFA n. DG 385/2023 del 5 ottobre 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 237 del 10 ottobre 2023, 
recante «Istituzione della Nota AIFA 101 relativa alle in-
dicazioni terapeutiche TVP, EP e TEV», con efficacia dal 
giorno 11 ottobre 2023; 

 Vista la determina AIFA n. DG 394/2023 del 13 ottobre 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 243 del 17 ottobre 2023, con 
la quale, su motivata richiesta delle regioni, è stata dispo-
sta la sospensione degli effetti della determina AIFA n. 
DG 385/2023 istitutiva della Nota AIFA 101, con effica-
cia dal giorno 18 ottobre 2023 e fino all’8 gennaio 2024; 

 Vista la nuova richiesta, pervenuta con nota prot. 
0164695 del 27 dicembre 2023 dal Coordinamento nazio-
nale farmaceutica delle regioni, di differire ulteriormente 
gli effetti della citata determina AIFA DG 385/2023 del 
5 ottobre 2023; 

 Ritenuto di dover accogliere la sopra richiamata richie-
sta e, pertanto, di differire ulteriormente gli effetti della 
citata determina AIFA DG 385/2023 alla data del 9 aprile 
2024; 

 Tenuto conto del parere positivo espresso dal consiglio 
di amministrazione dell’AIFA in data 28 dicembre 2023; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Differimento degli effetti della determina AIFA
n. DG 385/2023 del 5 ottobre 2023    

     Per i motivi di cui in premessa, l’efficacia della deter-
mina AIFA n. DG 385/2023 del 5 ottobre 2023, già sospe-
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sa con determina AIFA DG 394/2023 del 13 ottobre 2023, 
è ulteriormente differita alla data del 9 aprile 2024. 

 Fino a tale data restano applicabili le modalità pre-
scrittive e di erogazione vigenti anteriormente alla de-
termina n, 385/2023 per i medicinali a base dei principi 
attivi «warfarin», «acenocumarolo», «dabigatran», «api-
xaban», «edoxaban» e «rivaroxaban», rimborsati a carico 
del Servizio sanitario nazionale per la terapia anticoagu-
lante orale nella profilassi e nel trattamento della trombo-
si venosa profonda (TVP) e dell’embolia polmonare (EP) 
e prevenzione delle recidive di EP e TVP.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 2 gennaio 2024 

 Il sostituto del direttore generale: MARRA   

  24A00028  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ondansetron, 
«Setofilm».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 824/2023 del 21 dicembre 2023  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

 tipo II C.I.2.b), modifica dei paragrafi 4.4, 4.6 e 4.7 del riassun-
to delle caratteristiche del prodotto e delle corrispondenti sezioni del 
foglio illustrativo per adeguamento alle modifiche autorizzate per il 
prodotto di riferimento ZOFRAN, modifiche editoriali relativamente al 
medicinale SETOFILM. 

  Confezioni A.I.C. n.:  
 040321010 - «4 mg film orodispersibili» 6 films in bustine; 
 040321022 - «4 mg film orodispersibili» 10 films in bustine; 
 040321034 - «4 mg film orodispersibili» 50 films in bustine; 
 040321046 - «8 mg film orodispersibili» 6 films in bustine; 
 040321059 - «8 mg film orodispersibili» 10 films in bustine; 
 040321061 - «8 mg film orodispersibili» 50 films in bustine. 

 Codice di procedura europea: BE/H/0150/001-002/II/028. 
 Codice pratica: VC2/2022/578. 
 Titolare A.I.C.: Norgine Italia S.r.l. (codice fiscale n. 11116290153) 

con sede legale e domicilio fiscale in via Fabio Filzi 25, 20124, Milano, 
Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A07182

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di tretinoina (vita-
mina A-acido), «Airol».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 828/2023 del 21 dicembre 2023  

  Si autorizza la seguente variazione:  
 tipo II C.I.4), modifica dei paragrafi 4.4, 4.5, 4.8, 5.1 e 6.4 del 

riassunto delle caratteristiche del prodotto e delle corrispondenti sezio-
ni del foglio illustrativo e delle etichette a seguito dell’aggiornamento 
del    Company Core Data Sheet    (CCDS V6.0) e del    Core Patient Leaflet    
(CPL V5.0) 

 relativamente al medicinale AIROL; 
  Confezioni:  

  A.I.C. n.:  
 023244015 - «0,5 mg/g crema» tubo da 20 g; 
 023244027 - «0,5 mg/ml soluzione cutanea» flacone da 50 

ml; 
 Codice pratica: VN2/2023/180; 
 Titolare A.I.C.: Pierre Fabre Italia S.p.a. (codice fiscale 

01538130152), con sede legale e domicilio fiscale in via G. Washington, 
70, 20146, Milano, Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 
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 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A07183

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di paracetamolo, 
«Efferalgan».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 829/2023 del 21 dicembre 2023  

  È autorizzata la variazione tipo IB B.II.e.5.a.2) con la conseguente 
immissione in commercio del medicinale EFFERALGAN nelle confe-
zioni di seguito indicate:  

  Confezioni:  
 «Adulti 1000 mg compresse effervescenti» 20 compresse aro-

ma pompelmo e arancia in strip AL/PE; 
 A.I.C. n. 026608265 (base 10) 0TD0N9 (base 32); 

 «500 mg compresse effervescenti» 20 compresse in strip AL/
PE; 

 A.I.C. n. 026608277 (base 10) 0TD0NP (base 32); 
 «500 mg compresse» 30 compresse in blister AL/PVC; 

 A.I.C. n. 026608289 (base 10) 0TD0P1 (base 32); 
 Principio attivo: paracetamolo; 
 Codice pratica: N1B/2023/1009; 
 Titolare A.I.C.: UPSA Sas, con sede legale in 3 rue Joseph Monier, 

92500, Rueil-Malmaison, Francia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione «Adulti 1000 mg compresse effervescen-
ti» 20 compresse aroma pompelmo e arancia in strip AL/PE, A.I.C. 
n. 026608265, è adottata la seguente classificazione ai fini della rimbor-
sabilità: C(nn) (classe non negoziata); 

 per le confezioni «500 mg compresse effervescenti» 20 compresse 
in strip AL/PE, A.I.C. n. 026608277, e «500 mg compresse» 30 com-
presse in blister AL/PVC, A.I.C. n. 026608289, è adottata la seguente 
classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione «Adulti 1000 mg compresse effervescen-
ti» 20 compresse aroma pompelmo e arancia in strip AL/PE, A.I.C. 
n. 026608265, è adottata la seguente classificazione ai fini della fornitu-
ra: RR (medicinali soggetti a prescrizione medica); 

 per le confezioni «500 mg compresse effervescenti» 20 compresse 
in strip AL/PE, A.I.C. n. 026608277, e «500 mg compresse» 30 com-

presse in blister AL/PVC, A.I.C. n. 026608289, è adottata la seguente 
classificazione ai fini della fornitura: SOP (medicinali non soggetti a 
prescrizione medica ma non da banco). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A07184

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di salmeterolo/fluti-
casone, «Salmeterolo e Fluticasone ELC».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 831/2023 del 21 dicembre 2023  

 Trasferimento di titolaritá: MC1/2023/1086; 
 Cambio nome: C1B/2023/2609; 
 Numero procedura europea: SE/H/2191/IB/002/G; 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
intestato a nome della società ELC Group S.r.o., con sede legale e domi-
cilio fiscale in Karolinska 650/1, Karlin, 18600 Praga, Repubblica Ceca; 

 Medicinale: SALMETEROLO E FLUTICASONE ELC; 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 050478015 - «50 microgrammi/250 microgrammi/dose polvere 
per inalazione, pre-dosata» 1 inalatore in plastica da 60 inalazioni in 
blister Opa/Al/Pvc-Carta/Pet/Al/Hsl; 

 050478027 - «50 microgrammi/500 microgrammi/dose polvere 
per inalazione, pre-dosata» 1 inalatore in plastica da 60 inalazioni in 
blister Opa/Al/Pvc-Carta/Pet/Al/Hsl; 

 alla società Teva Italia S.r.l., codice fiscale 11654150157, con sede 
legale e domicilio fiscale in piazzale Cadorna, 4, 20123 Milano, Italia 
(IT). 

 Con variazione della denominazione del medicinale in: SALME-
TEROLO E FLUTICASONE TEVA ITALIA. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A07185
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di zidovudina,
«Retrovir».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 702/2023 del 27 ottobre 2023  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
RETROVIR (A.I.C. n. 026697) è modificata, a seguito della procedura 
DE/H/6147/001-004/II/144/G approvata dallo Stato membro di riferi-
mento (RMS):  

  Grouping    Tipo II di tre variazioni: C.I.z - Tipo II, C.I.z - Tipo 
IB, C.I.z - Tipo IA 

 C.I.z - Tipo II (per tutte le forme farmaceutiche) 
 Aggiornamento dei paragrafi 4.4 e 4.9 del riassunto delle caratte-

ristiche del prodotto e paragrafi 2, 3 e 6 (limitatamente alla soluzione 
orale) del foglio illustrativo ed etichettatura (limitatamente alla soluzio-
ne orale), per aggiornamento delle informazioni sul sovradosaggio, ag-
giornamento delle informazioni sugli eccipienti, modifiche in accordo 
al testo    common   . 

 C.I.z - Tipo IB (solo per la forma farmaceutica: soluzione orale) 
 Aggiornamento delle «Istruzioni fase dopo fase» 
 È stato aggiornato il paragrafo 3 del FI 
 C.I.z - Tipo IA (solo per la forma farmaceutica: concentrato per 

soluzione per infusione) 
 Aggiornamento del paragrafo 6.5 del RCP come richiesto dal CMS 

Irlanda nella variazione DE/H/6147/004/II/142. 
 Codice pratica: VC2/2020/566 
 Titolare A.I.C.: VIIV Healthcare BV, con sede legale e domicilio 

fiscale in Van Asch Van Wijckstraat 55H - 3811 LP Amersfoort - Olanda 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazione 

di cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi, al foglio illustrativo e dell’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lot-
ti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente deter-
minazione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio il-
lustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

  Decorrenza di efficacia della determina  

 La determina ha effetto dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  23A07186

        Revoca della registrazione concernente l’importazione di 
sostanze attive per uso umano.    

     Con la determina n. rAPI - 23/2023 del 20 dicembre 2023 è stata 
revocata, ai sensi dell’art. 146 del decreto legislativo n. 219 del 24 apri-
le 2006, la registrazione concernente l’importazione di sostanze attive 
dell’officina farmaceutica, sita in Milano (MI) via dei Gracchi n. 35, 
rilasciata alla Società NTC S.r.l.   

  23A07187

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di rosuvastatina ed 
acido acetilsalicilico, «Asadrox».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 830/2023 del 21 dicembre 2023  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

 una variazione tipo II, C.I.4: modifiche ai paragrafi 4.2, 4.4. 4.5, 
4.6 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto ed ai corrispon-
denti paragrafi del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati di qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza. 

 Relativamente al medicinale ASADROX (A.I.C. 048829) per le 
confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Codici pratica: VC2/2023/142. 
 Numero procedura: PL/H/0548/001-003/II/015. 
 Titolare A.I.C.: Adamed S.r.l. (codice fiscale 10753240968), con 

sede legale e domicilio fiscale in via Giuseppe Mazzini n. 20, 20123 – 
Milano, Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A07229
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Calplusd3»    

     Con la determina n. aRM - 209/2023 - 608 del 14 dicembre 2023 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Laboratori Guidotti S.p.a., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate. 

 Medicinale: CALPLUSD3. 
 Confezione: 033711019. 
 Descrizione: «1200 mg + 800 u.i. polvere per sospensione orale» 

30 bustine. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A07230

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
      Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produzio-

ne della denominazione di origine controllata e garantita 
dei vini «Montecucco Sangiovese».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la 
procedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione 
delle DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione 
della legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE 2019/33 
della Commissione e del regolamento di esecuzione UE 2019/34 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto ministeriale 3 luglio 1998, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 185 del 10 agosto 1998, con 
il quale è stata riconosciuta la denominazione di origine controllata e 
garantita dei vini «Montecucco Sangiovese» ed approvato il relativo di-
sciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pubblicato sul sito 
internet del Ministero - Sezione qualità - Vini DOP e IGP e nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 295 del 20 dicembre 2011, con il 
quale è stato consolidato il disciplinare della denominazione di origine 
controllata e garantita dei vini «Montecucco Sangiovese»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato sul citato 
sito internet del Ministero - Sezione Qualità - Vini DOP e IGP, con il 
quale è stato aggiornato il disciplinare di produzione della denominazio-
ne di origine controllata e garantita dei vini «Montecucco Sangiovese»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata del Consorzio per 
la tutela dei vini Montecucco, con sede in via Montecucco, Poggio del 
Sasso - 58044 Cinigiano (GR), intesa ad ottenere la modifica del disci-
plinare di produzione della denominazione di origine controllata e ga-
rantita dei vini «Montecucco Sangiovese», nel rispetto della procedura 
di cui al citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021, nonché dell’analo-
go preesistente decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata espe-
rita la procedura di cui all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, relativa alle domande di modifiche ordinarie dei disciplinari e, 
in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Toscana; 
 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 

DOP e IGP, espresso nella riunione del 29 novembre 2023, che ha for-
mulato la relativa proposta di modifica del disciplinare; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del decreto ministeriale 
6 dicembre 2021, alla pubblicazione dell’annessa proposta di modifica 
ordinaria del disciplinare di produzione della denominazione di origine 
controllata e garantita dei vini «Montecucco Sangiovese». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica 
del disciplinare di produzione, in regola con le disposizioni conte-

nute nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 642 «Disciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche 
ed integrazioni, dovranno essere inviate dagli interessati al Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste - Uf-
ficio PQA IV, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata:
saq4@pec.politicheagricole.gov.it - entro trenta giorni dalla data di pub-
blicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presen-
te comunicato.   

  

      ANNESSO  

 PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE 
DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
CONTROLLATA E GARANTITA DEI VINI «MONTECUCCO 
SANGIOVESE». 

  La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero (https://www.politicheagricole.it), seguendo il percorso:  

 Qualità → Vini DOP e IGP → Domande di protezione e modi-
fica disciplinari - Procedura nazionale → Anno 2023 → 2B. Domande 
«modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura nazionale prelimi-
nare - pubblicazione in GU delle proposte di modifiche ordinarie dei 
disciplinari, 
  ovvero al seguente link:  

 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/19090 
  seguendo il percorso:  

 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura 
nazionale preliminare - pubblicazione in GU delle proposte di modifi-
che ordinarie dei disciplinari.   

  23A07227

        Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produ-
zione della denominazione di origine controllata dei vini 
«Montecucco».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-
cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 2019/33 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 2019/34 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto ministeriale 3 luglio 1998, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 185 del 10 agosto 1998, con 
il quale è stata riconosciuta la denominazione di origine controllata dei 
vini «Montecucco» ed approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pubblicato sul sito 
internet del Ministero - Sezione qualità - Vini DOP e IGP e nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 295 - 20 dicembre 2011, con 
il quale è stato consolidato il disciplinare della denominazione di origine 
controllata dei vini «Montecucco»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato sul citato 
sito internet del Ministero - Sezione qualità - Vini DOP e IGP, con il 
quale è stato aggiornato il disciplinare di produzione della denomina-
zione di origine controllata dei vini «Montecucco»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata del Consorzio per 
la tutela dei Vini Montecucco, con sede in via Montecucco, Poggio del 
Sasso - 58044 Cinigiano (GR), intesa ad ottenere la modifica del di-
sciplinare di produzione della denominazione di origine controllata dei 
vini «Montecucco», nel rispetto della procedura di cui al citato decreto 
ministeriale 6 dicembre 2021, nonché dell’analogo preesistente decreto 
ministeriale 7 novembre 2012; 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata espe-
rita la procedura di cui all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, relativa alle domande di modifiche ordinarie dei disciplinari e, 
in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Toscana; 
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 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP, espresso nella riunione del 29 novembre 2023, che ha for-
mulato la relativa proposta di modifica del disciplinare; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del decreto ministeriale 
6 dicembre 2021, alla pubblicazione dell’annessa proposta di modifica 
ordinaria del disciplinare di produzione della denominazione di origine 
controllata dei vini «Montecucco». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQA IV, al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata: saq4@pec.politicheagricole.
gov.it - entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
ufficiale   del presente comunicato.   

  

      ANNESSO  

 PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE 
DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
CONTROLLATA DEI VINI «MONTECUCCO». 

  La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero (https://www.politicheagricole.it), seguendo il percorso:  

 Qualità → Vini DOP e IGP → Domande di protezione e modi-
fica disciplinari - Procedura nazionale → Anno 2023 → 2B. Domande 
«modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura nazionale prelimi-
nare - pubblicazione in GU delle proposte di modifiche ordinarie dei 
disciplinari, 

 ovvero al seguente    link   : 

 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/19090 

  seguendo il percorso:  

 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura na-
zionale preliminare - pubblicazione in GU delle proposte di modifiche 
ordinarie dei disciplinari.   

  23A07228

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riparto del Fondo destinato alla promozione dell’economia 
locale dei comuni con popolazione fino 20.000 abitanti, 
per l’anno 2022.    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno - Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza locale», 
alla pagina   https://dait.interno.gov.it/finanza-locale   contenuto «I DE-
CRETI», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, del 14 dicembre 2023, corredato degli allegati A e B, registrato alla 
Corte dei conti il 29 dicembre 2023, al n. 4489, recante: «Riparto del 
Fondo destinato alla promozione dell’economia locale dei comuni con 
popolazione fino 20.000 abitanti, per l’anno 2022» in attuazione delle 
disposizioni di cui all’art. 30  -ter  , comma 6, del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, e al decreto del Ministro dell’interno, di concerto con Mini-
stro dell’economia e delle finanze, del 29 dicembre 2022.   

  24A00036

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo alla circolare 21 dicembre 2023, 
n. 237343 - Modifiche alla circolare 16 giugno 2022, re-
cante «Criteri e modalità di concessione delle agevolazio-
ni di cui alla legge n. 181/1989 in favore di programmi di 
investimento finalizzati alla riqualificazione delle aree di 
crisi industriali».    

     Con circolare del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
21 dicembre 2023, n. 4242, al fine di adeguare la disciplina attuativa 
dello strumento agevolativo di cui alla legge n. 181/1989 alle modifi-
che introdotte al regolamento (UE) n. 651/2014 dal regolamento (UE) 
n. 1315/2023, sono state apportate le necessarie modifiche alla circolare 
16 giugno 2022, n. 237343, recante «Criteri e modalità di concessione 
delle agevolazioni di cui alla legge n. 181/1989 in favore di programmi 
di investimento finalizzati alla riqualificazione delle aree di crisi indu-
striali», ferma restando la validità di tutto quanto non espressamente 
modificato.   

  23A07179

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Nomina del commissario governativo della «Rete Bike 
FVG - società cooperativa», in Tolmezzo.    

     Con deliberazione n. 2043 dd. 22.12.2023 la giunta regionale ha 
revocato, ai sensi dell’articolo 2545  -sexiesdecies   c.c., gli amministratori 
della cooperativa «Rete Bike FVG - società cooperativa» con sede in 
Tolmezzo, c.f. 02945140305, ed ha nominato commissario governativo, 
per un periodo massimo di quattro mesi, la dott.ssa Luisa Sarcinelli, con 
studio in Udine, via de Rubeis n. 51. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  23A07180

        Nomina del commissario governativo della «Cooperativa 
agricola Nord Est Latte soc. coop. a r.l.», in Pordenone.    

     Con deliberazione n. 2042 dd. 22 dicembre 2023 la giunta regio-
nale ha revocato, ai sensi dell’articolo 2545  -sexiesdecies   c.c., gli ammi-
nistratori della «Cooperativa agricola Nord Est Latte soc. coop. a r.l.» 
con sede in Pordenone, c.f. 01448080935, ed ha nominato commissario 
governativo, per un periodo massimo di quattro mesi, il dott. Mauro 
Starnoni, con studio in Pordenone, via Vallona n. 48. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  23A07181
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        Sostituzione del liquidatore della «La Vite società
cooperativa a responsabilità limitata», in Pordenone    

     Con deliberazione n. 2041 dd. 22 dicembre 2023 la Giunta regiona-
le ha nominato l’avv. Francesco Ribetti, con studio in Pordenone, vicolo 
delle Acque n. 2, liquidatore della cooperativa «La Vite società coope-
rativa a responsabilità limitata» in liquidazione, con sede in Pordenone, 
C.F. 01884470939, in sostituzione del signor Ayoub Aboulhaoun. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso 
giurisdizionale al tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  23A07197  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 05 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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